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LE UDIENZE

Il Santo Padre ha ricevuto questa mattina in Udienza:

 Ecc.mi Presuli della Conferenza Episcopale del Cile, in Visita "ad Limina Apostolorum":

S.E. Mons. Patricio Infante Alfonso, Arcivescovo di Antofagasta;

S.E. Mons. Antonio Moreno Casamitjana, Arcivescovo di Concepción
con gli Ausiliari:
S.E. Mons. Felipe Bacarreza Rodríguez, Vescovo tit. di Nepi
S.E. Mons. Tomislav Koljatic Maroevic, Vescovo tit. di Bencenna;

S.E. Mons. Manule Donoso Donoso, SS.CC., Arcivescovo di La Serena
con l’Ausiliare:
S.E. Mons. Luis Gleisner Wobbe, Vescovo tit. di Mididi;



S.E. Mons. Orozimbo Fuenzalida y Fuenzalida, Vescovo di San Bernardo;

S.E. Mons. Manuel Camilo Vial Risopatrón, Vescovo di Temuco;

S.E. Mons. Pablo Lizama Riquelme, Ordinario Militare.

[01511-01.01]

 

MESSAGGIO DEL SANTO PADRE ALL’ABBADESSA GENERALE DELL’ORDINE DEL SS. SALVATORE DI
SANTA BRIGIDA

Pubblichiamo di seguito il Messaggio che il Santo Padre Giovanni Paolo II ha inviato all’Abbadessa Generale
dell’Ordine del SS. Salvatore di santa Brigida, Rev.da Madre Tekla Famiglietti, in prossimità del settimo
centenario della nascita di santa Brigida di Svezia, Compatrona d’Europa:

Alla Reverenda Madre
Tekla Famiglietti

Abbadessa Generale dell’Ordine del SS. Salvatore di santa Brigida

1. All’approssimarsi del settimo centenario della nascita di santa Brigida di Svezia, mi unisco volentieri alla gioia
di codesta Famiglia religiosa. Mentre auguro pieno successo alle celebrazioni giubilari previste, in particolare al
simposio commemorativo dal tema "La via della bellezza per un mondo più giusto e più degno", auspico che
esse contribuiscano a porre ulteriormente in luce il valore del messaggio di santa Brigida per il nostro tempo.

Saluto cordialmente Lei, Rev.da Madre Abbadessa, e le sue Consorelle, rinnovando la mia gratitudine per il
significativo lavoro apostolico svolto al servizio dell’unità dei cristiani specialmente in Europa, sulle orme della
Santa svedese. A settecento anni dalla sua nascita, voi volete ritornare spiritualmente a quell’evento come al
luminoso punto originario della vostra storia, attingendo rinnovato entusiasmo dal ricordo di quel provvidenziale
inizio.

Riandando con la mente e col cuore alla sua esperienza mistica, tutta centrata sulla Passione del Redentore, voi
vi impegnate a scorgere sul volto della Chiesa i riflessi della santità di Cristo, il Redentore dell’uomo, ormai per
sempre "avvolto nel mantello intriso di sangue" (Ap 19,13), garanzia perenne e invincibile di universalesalvezza.

2. Proclamando Santa Brigida Compatrona d’Europa, ho inteso offrire ai fedeli del Continente un singolare
modello  di  "santità  al  femminile".  Dopo aver  vissuto  felicemente  l’esperienza di  sposa fedele,  di  madre
esemplare e di educatrice sapiente, Brigida passò attraverso una santa vedovanza, approdando infine allo stato
di vita consacrata. In ogni fase della vita, ella seppe sapientemente coniugare la contemplazione con un’attività
ad amplissimo raggio, sostenuta sempre dall’amore per Cristo e per la Chiesa. Apportò alla comunità cristiana
del suo tempo i doni propri della femminilità, e come donna pienamente realizzata si pose al servizio dei fratelli.

Il suo esempio può essere per le donne di oggi un efficace stimolo a farsi protagoniste d’una società dove sia
pienamente rispettata la loro dignità; una società che sappia considerare l’uomo e la donna quali protagonisti a
pari titolo dell’universale piano divino sull’umanità. Basta scorrere la biografia di questa donna, che seppe unire
in sé la contemplazione più elevata con l’iniziativa apostolica più coraggiosa, per rendersi conto come Brigida
possa offrire utili  indicazioni  anche alle donne di  oggi  sui  modi  opportuni  per affrontare le problematiche
concernenti la famiglia, la comunità cristiana, la stessa società.

3. Nella Lettera Apostolica in forma di "Motu Proprio" Spes aedificandi, del 1 ottobre 1999, osservavo che la
Santa "fu apprezzata per le sue doti pedagogiche, che ebbe modo di esprimere nel periodo in cui fu richiesto il
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suo servizio alla corte di Stoccolma. Da questa esperienza matureranno i consigli che in diverse occasioni darà
a principi e sovrani per la retta gestione dei loro compiti. Ma i primi a trarne vantaggio furono ovviamente i figli, e
non a caso una delle figlie, Caterina, è venerata come santa" (n. 4). Quale prezioso esempio per i nuclei familiari
della nostra epoca!

Santa Brigida è anche maestra di vita consacrata. Grande impegno dispiegò infatti per la formazione di chi
accettava di abbracciare la regola dell’Ordine da lei fondato, sempre attenendosi alle indicazioni del Vangelo,
alla cui scuola con mano delicata e ferma orientava coloro che si univano a lei nel cammino di perfezione
religiosa. La sua azione pedagogica si radicava in una solida maturità morale e spirituale. Proprio per questo la
lezione di vita che ci ha tramandato si rivela tuttora valida. Potremmo riassumerla in queste parole: l’educazione
è credibile quando traduce in pratica la "pedagogia della virtù". Per educare occorre cioè essere virtuosi, oltre
che saggi e competenti. Solo la virtù abilita al titolo di maestri.

4. La spiritualità di santa Brigida presenta molteplici dimensioni. Può quindi costituire una proposta interessante
per tutti. In lei ammiriamo un cristianesimo basato sull’imitazione incondizionata di Cristo, ed animato da scelte
coerenti con il Vangelo. Fu maestra nell’accogliere la Croce come esperienza centrale della fede; fu discepola
esemplare della Chiesa nel professare una cattolicità piena; fu modello di vita insieme contemplativa ed attiva, e
fu apostola infaticabile nel ricercare l’unità fra i cristiani; fu anche dotata di intuizione profetica nel leggere la
storia nel Vangelo e il Vangelo nella storia.

Nel cuore della spiritualità brigidina si pone il primato assoluto di Dio, del quale "non ci si può prendere gioco"
(Gal 6, 7). La dimensione missionaria dipende da quella mistica. L’impegno caritativo, missionario e perfino
politico, scaturiva in Brigida dalla passione per la preghiera e la contemplazione. Perché ebbe tempo per Dio,
ella ebbe anche tempo per l’uomo.

Nelle dichiarazioni al processo di canonizzazione, la figlia Caterina ricordava che, "mentre il babbo era in vita, e
poi quando la mamma rimase vedova, non si sedeva mai a tavola senza aver dato da mangiare a dodici poveri".
A ragione pertanto le fu attribuito l’appellativo di "madre dei poveri". Anche nel periodo della permanenza a
Roma si confermò madre premurosa per gli ultimi, dando un sigillo di autenticità alla forte esperienza mistica
che la contraddistingueva.

Quanti intendono prendersi cura delle antiche e nuove situazioni di disagio possono pertanto trovare valido
incoraggiamento nell’esempio di questa mistica del Nord-Europa. La sua strategia apostolica rappresenta una
formula di sicura efficacia per la "nuova evangelizzazione".

5. Merita di essere sottolineato uno speciale aspetto della sua spiritualità: la dimensione mariana della sua
consacrazione a Cristo. Una Donna, Maria, si trova nel cuore dell’economia della salvezza. Santa Brigida invita
a guardare alla Vergine di Nazareth come all’icona femminile del cristianesimo. Cercando di imitare Maria, ella si
sforzò di  essere sposa,  madre,  religiosa fedele:  sulle  orme della  Vergine,  tendeva in  ogni  circostanza a
compiere appieno la volontà di Dio. Non senza ragione il mio Predecessore Bonifacio IX, nella cerimonia di
canonizzazione, poté affermare che Brigida in tutta la sua vita, fu sommamente devota della Beata Vergine (cfr
Bolla Ab origine mundi, 23 luglio 1391).

Scorrendo il libro delle Rivelazioni, quasi diario del suo pellegrinaggio interiore, si legge che molte volte apprese
da Maria il significato dei misteri di Cristo. Imparò a ripetere, mentre contemplava adorando l’incarnato Verbo di
Dio, "Sii benedetto, mio Dio, mio Signore, mio Figlio" (VII, 21), memore delle parole di Gesù che aveva detto:
"Chiunque fa la volontà del Padre mio che è nei cieli, questi è per me fratello, sorella e madre" (Mt 12, 50).

6. Come, poi, non ricordare la sua passione per l’unità della Chiesa? Sono note le sue preghiere e le sue
iniziative per conservare integra l’inconsutile tunica di Cristo, la santa comunità dei discepoli del Redentore.
Quale donna di unità, ella si propone quindi a noi come testimone di ecumenismo. La sua personalità armoniosa
ispira la vita dell’Ordine che a Lei fa rimontare le proprie origini nella direzione di un ecumenismo spirituale e
insieme operativo, anche per il  decisivo impulso riformatore che la Beata Elisabetta Hesselblad ha voluto
imprimere a codesta Famiglia  religiosa.  L’unità della  Chiesa è una grazia dello  Spirito,  che va implorata
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costantemente nella preghiera.

Possa quest’anno giubilare essere per l’Ordine del SS. Salvatore uno stimolo a percorrere con gioia quella che il
mio venerato Predecessore, il Papa Paolo VI, amava chiamare "la via della bellezza", la via cioè della santità
che è forma suprema di bellezza, nella piena fedeltà alla propria vocazione.

Con tali sentimenti, mentre invoco sull’intera comunità delle Brigidine abbondanti grazie di Dio per intercessione
della Madre del Signore, di santa Brigida e della beata Elisabetta Hesselblad, imparto a Lei, Reverenda Madre,
ed a ciascuna delle sue figlie, quale pegno di costante affetto, una speciale Benedizione Apostolica.

Da Castel Gandolfo, 21 Settembre 2002

IOANNES PAULUS II

[01512-01.02] [Testo originale: Italiano]

 

MESSAGGIO DEL SANTO PADRE ALLA SUPERIORA GENERALE DELLA CONGREGAZIONE DELLE
ANCELLE DELLA VISITAZIONE

Giovanni Paolo II ha inviato alla Superiora Generale della Congregazione delle Ancelle della Visitazione, Rev.da
Sr.  M.  Vincenza Minet,  in  occasione del  25°  anno di  fondazione della  Congregazione,  il  Messaggio che
pubblichiamo di seguito:

Alla Reverenda Madre
Sr. M. Vincenza Minet

Superiora Generale della Congregazione
delle Ancelle della Visitazione

1. Sono lieto di rivolgere il mio cordiale saluto a Lei e alle Consorelle riunite al Villaggio San Francesco e Santa
Croce in Acerno (Salerno) per il IV Capitolo Generale, tempo di singolare grazia per la Congregazione, che
celebra quest'anno il 25° di fondazione. Alcune di voi fanno parte del nucleo originario dell’Istituto e, avendo
vissuto  le  vicende  che  ne  segnarono  gli  inizi,  portano  ancora  più  profondamente  impresso  nel  cuore  il
"magnificat" per quanto il Signore ha compiuto. Questo cantico di lode esse lo partecipano alle consorelle più
giovani, così che l'intera Congregazione, in ogni sua comunità e in tutte le sue attività, possa vivere ed operare
in quella interiore esultanza dello spirito, che caratterizza il mistero gaudioso della visita di Maria all’anziana
cugina Elisabetta.

Con grande gioia mi unisco al comune rendimento di grazie al Signore per i benefici ricevuti. Ugualmente
incoraggio il vostro desiderio di guardare con profetico coraggio all'avvenire per meglio comprendere quali siano
le sfide e le attese della Chiesa e del mondo. È quanto intendete fare nel corso della presente assemblea
capitolare, che ha come tema: "Il nostro carisma in un mondo che cambia".

2. Il vostro carisma affonda le radici nel mirabile mistero della Visitazione della Vergine a Santa Elisabetta. A
questa scena evangelica, altamente eloquente nella sua semplicità, è rivolta l’attenzione di ognuna di voi. Voi
intendete ad essa ispirarvi sempre, sia quando operate tra bambini abbandonati e denutriti, come pure quando
vi ponete al servizio degli anziani, degli ammalati, nelle parrocchie o in terra di missione.

Inesauribili  in  verità  sono le  ricchezze  spirituali  che  promanano da  quest’episodio  del  Vangelo  di  Luca.
L’esempio della Vergine domanda di essere costantemente attualizzato e coniugato con le diverse esigenze
storiche, geografiche e culturali. In un mondo che cambia il carisma non muta, ma ha bisogno, per operare
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efficacemente  e  portare  frutti  abbondanti,  di  quella  "fantasia  della  carità"  di  cui  ho  parlato  nella  Lettera
Apostolica Novo Millennio ineunte (cfr n. 50).

3. Essere "Ancelle della Visitazione" significa imitare ogni giorno Maria Santissima, che, accolto con fede
l’annuncio dell'Angelo, "si mise in viaggio verso la montagna e raggiunse in fretta la città di Giuda" (Lc 1,29), per
essere vicina ad Elisabetta, bisognosa d’aiuto perché in attesa di Giovanni il Precursore. Farsi prossimo a chi è
nel bisogno: ecco il comandamento che Cristo ha dato ad ogni discepolo, e che voi assumete come ideale e
scopo della vostra esistenza e della vostra azione comunitaria.

Dio rivela a Maria la prodigiosa gravidanza dell’anziana parente, quale segno che a Lui nulla è impossibile.
Anche a voi il Signore non ha mancato e non mancherà di indicare le persone a cui offrire concreta solidarietà,
perché in voi e in loro crescano la fede e la riconoscenza verso la sua infinita e onnipotente misericordia.

Proseguite, carissime, a camminare in questa direzione, consapevoli che nel prossimo in difficoltà è Cristo
stesso che onorate  e  servite.  Sia  vostra  cura  inoltre  crescere  ogni  giorno di  più  nello  spirito  di  fraterna
comunione. Una comunità, dove regna la carità di Cristo, lavora con gioia e armonia superando più facilmente
ostacoli e difficoltà.

4. Carissime Sorelle, siate soprattutto persone di fede e di incessante preghiera. L'intima comunione con Dio,
"realizzata in noi dallo Spirito Santo, ci apre, attraverso Cristo e in Cristo, alla contemplazione del volto del
Padre" (Lett. ap. Novo Millennio ineunte, 32). Che sarebbe il vostro Istituto senza quest’anima? Che sarebbe il
servizio ai fratelli senza la spinta invisibile dell’orazione costante? Tutto si ridurrebbe a mera assistenza e attività
sociale, perdendo la sua carica di profetica testimonianza.

Nel mistero della Visitazione, la contemplazione e l’azione appaiono in una sintesi armoniosa. Nella ferialità del
servizio di Maria ad Elisabetta si respira il clima della santità, quotidiano compimento della volontà divina in ogni
circostanza.

Auguro a ciascuna di voi di vivere ed operare in ogni comunità dell’Istituto con questo stile, che crea il clima
favorevole alla santità. In Italia, in Polonia, in Brasile, nelle Filippine, in Kenia e in Madagascar e dovunque la
Provvidenza vorrà chiamarvi, mantenete intatto il vostro carisma. Vi guidi e vi assista Maria, la Vergine della
Visitazione: con Lei elevate ogni giorno il vostro "magnificat" a Dio, ricco di misericordia. Quanto a me non
mancherò di ricordarvi nella preghiera, mentre di cuore benedico voi, i  lavori del Capitolo e l’intera vostra
famiglia religiosa.

Dal Vaticano, 8 Settembre 2002

IOANNES PAULUS II

[01513-01.02] [Testo originale: Italiano]
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